
   

 

ARCIDIOCESI DI ROSSANOςCARIATI 
Parrocchia Cristo Re - Cariati (CS) 

La nuova chiesa  

della Madonna di Lourdes  

in contrada Tramonti di Cariati 

 
 

 

 

 
 

 

 
Dal progetto allõinaugurazione,  

il 3 aprile 2016 



 2 

 



 3 

 

Nella popolosa frazione 
di contrada Tramonti è 
radicata e antichissima 
la venerazione verso la 
Madonna di Lourdes 
che si festeggia la pri-
prima domenica dopo 
Pasqua. Nel giorno 
della festa, che cade la 
prima domenica dopo 
tŀǎǉǳŀΣƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
della Madonnina viene 
portata in processione 
dalla chiesa parrocchia-
le di Cristo Re fino alla 
contrada rurale, da cui 
dista circa 3 Km. Tra-
monti è la frazione 
storica di Cariati che in 
estate, per la presenza 
di numerosi villaggi 
turistici, fa registrare 
un notevole incremen-
to demografico. Prima 
della nuova chiesa, nei 
mesi invernali la santa 
messa veniva celebrata 
in un locale privato 
adibito al culto, insuffi-
ciente per accogliere i 
tantissimi fedeli che 
prendono parte ogni 
anno alla festa dedica-
ta alla Vergine apparsa 
in Francia a Bernadette 

ƭΩмм ŦŜōōǊŀƛƻ  мфру ŜŘ ƛ 
turisti della stagione 
estiva. Da tempo nella 
popolazione è iniziata a 
ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŦƻǊƳŀ ƭΩƛŘŜŀ 
di dare alla Madre di 
Dio una degna cornice 
e, nel contempo, di 
poter ricevere i tanti 
villeggianti in un luogo 
sacro più consono e 
capiente. Un progetto 
molto ambizioso, parti-
ǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩмм 
gennaio 2012 con la 
posa della prima pietra 
su un suolo edificabile 
concesso  a titolo gra-
tuito alla diocesi di  
R o s s a n o- C a r i a t i 
ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
comunale guidata da 

Filippo Sero. Un sogno 
diventato concreto  
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ 
parroco don Mosè Ca-
riati, dei suoi collabora-
tori e volontari, ma, 
soprattutto, grazie alla 
generosità di tanti fe-
deli e alla Divina Prov-
videnza. Oggi la chiesa 
di Tramonti è una bel-
lissima realtà.      
            Maria Scorpiniti 

[ΩŀƴǘƛŎŀ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊŀƳƻƴǘƛ   
verso la Madonna di Lourdes 

[ŀ ƳŜǎǎŀ  ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ нллф  ŎŜƭŜōǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ 
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Nove anni fa, da Mirto a Cariati 
Sono trascorsi quasi nove anni dal gior-
no in cui la mia missione mi condusse in 
questa parrocchia di Cristo Re. Sembra 
ieri. Sembrava si fossero aperte le cata-
ǊŀǘǘŜ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǾŜǊǎŀπ
ta su Cariati, quella sera del mio ingres-
so, in cui dovetti lasciare la parrocchia 
di San Giovanni Battista di Mirto.  
Ero reduce di un estenuante impegno a 
cui i parrocchiani mi avevano sottopo-
sto, per la necessità di avere una cano-
nica col centro giovanile e una chiesa 
dignitosa ed adeguata alle esigenze di 
quella comunità. 
9ōōŜƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǉǳŜƛ ǇŀǊπ
rocchiani e alla loro operosità, siamo 
riusciti a portare a termine gli obiettivi 
che ci eravamo prefissati. Tirai un respi-
ro di sollievo quando tutto fu completa-
ǘƻΣ Ƴŀ Ŝōōƛ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŀ ŀ Řƻπ
vermene staccare subito, dopo poco 

tempo, per essere trasferito qui, in 
mezzo a voi! 
Appena giunto in questa parrocchia, 

ebbi una calorosa accoglienza da parte 

di tutti. Tre cose mi erano già familiari: 

il nome della città che coincideva con il 

mio cognome, la ferrovia che passava 

proprio vicino alla chiesa e la spiaggia. 

Così è il destino degli uomini: essere 

nomadi in questo mondo, proprio come 

Abramo. Le pietre, invece, stanno fer-

me ad aspettare nuova gente e a saluta-

re vecchie conoscenze che partono per 

altri lidi e a volte per tutto il resto della 

loro vita. 

Una parrocchia  vasta, 
 Ŏƻƴ άǉǳŜƭƭƛ Řƛ ¢ǊŀƳƻƴǘƛέ ŎƘŜ 
reclamavano una loro chiesa 

Mi resi subito conto della vastità della 

parrocchia e delle migliaia di anime che 

la componevano, tutte con esigenze 

uniche, con difficoltà per bambini e 

anziani a raggiungere la chiesa di Cristo 

Re per accostarsi ai Sacramenti e sentir-

si parte integrante di una comunità. In 

particolare, mi sono reso conto che 

ŎΩŜǊŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǇƛǴ ŎƻƳōŀǘǘƛǾƻ ŀ ŘƛŦŜƴπ

ŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ƭƻǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 

ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀΣ ƻǊƎƻπ

Ǝƭƛƻǎƛ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ŎƻƳŜ άǉǳŜƭƭƛ Řƛ 

¢ǊŀƳƻƴǘƛέΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ /ƻƴǎƛƎƭƛ 

Pastorali, catechesi, incontri, Eucarestie  

LA CRONISTORIA DELLA COSTRUZIONE DELLA CHIESA 
 DEDICATA ALLA MADONNA DI LOURDES  

di don Mosè Cariati  
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si è totalmente annullata questa distin-
ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǳƴ ǘǳǘǘΩǳƴƻ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ 

parroco, ŀƭƭΩǳƴƛŎŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘπ
tutto, attorno a Gesù Cristo. In passato 
più volte si era tentato di erigere una 
chiesa per le motivazioni già citate, 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀƭŜ ǎƛ 
celebrava in una piccolissima stanza 
adibita a chiesetta, data in uso dalla 
famiglia Branca alla quale va la gratitu-
dine di tutta la comunità. Ho intuito da 
subito il desiderio di questo quartiere di 
avere una chiesa ove raccogliersi per la 
ƳŜǎǎŀ Ŝ ǇƻǘŜǊ ŦŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƻƳǳπ
nitaria attraverso quel gruppo combat-
tivo, poi costituitosi come Comitato, 
che inizialmente, attraverso diverse 
iniziative, ha cercato di raccogliere i 
ŦƻƴŘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ 
ƭŀǾƻǊƛΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ƭΩƘƻ Ŏƻƭǘŀ ƛƴ 
ǘǳǘǘƛ άǉǳŜƭƭƛ Řƛ ¢ǊŀƳƻƴǘƛέ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
costruito la loro casa in questo luogo, in 
cerca di pace e per stare in mezzo alla  
natura.  

 

Il dono del terreno, primo          
segno della volontà divina 

La convinzione di realizzare questo 

comune progetto ci ha incoraggiati e 

sostenuti non appena si è manifestata 

la volontà di Dio con la concessione a 

titolo gratuito del terreno da parte del 

Comune di Cariati, che ringrazio a nome 

di tutt i  per la sensibi l i tà 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ {ŜǊƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ 

un lotto edificatorio ai cittadini di que-

sta contrada. Ormai non ci si poteva 

tirare indietro, ma andare avanti, era 

ŘǳǊƛǎǎƛƳŀ Ŝ ŀƳōƛȊƛƻǎŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ 

ƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

costante e disarmante, la lezione di 

fiducia nel prossimo che è sgorgata da 

questa esperienza mi sta sempre dinan-

zi agli occhi. Le difficoltà burocratiche e 

tecniche che si presentavano sembrava-

no insormontabili, ma si sono risolte 

ǇǊŜǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛΦ /ƻƭƎƻ 

ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ¦Ǌπ

banistico del Comune di Cariati, nella 

ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭ ƎŜƻƳŜǘǊŀ ¢ƻƴƛƴƻ 5ŜƭƭΩ!ƴƴƻ 

per il disbrigo delle pratiche. 

Tutto nella gratuità,                      

anche il progetto 

La gratuità è stato il motore di questa 

opera. Non abbiamo attinto da nessuna 

risorsa economica pubblica. Non abbia-

mo investito né fondi regionali, né co-

munitari, né diocesani. Sapevamo che, 

con le  dovute conoscenze, si sarebbe 

potuto chiedere un aiuto ad enti desti-

nati a questi scopi. Ma, anziché perderci 

nei corridoi degli uffici e delle banche 

che inghiottono queste pratiche, tra 

interminabili trafile e metri di carte, 

abbiamo preferito subito passare al lato 

pratico. A volte, ad aspettare che ven-

gano accolte le istanze, aspettare 

ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ōŀƴŘƛΣ ƭŜ ŀǘǘŜǎŜ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƛ  
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e sopralluoghi, si perde un sacco di 

ǘŜƳǇƻ Ŝ ǎƛ ǊƛǎŎƘƛŀ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ǎƛ 

raffreddi e si spenga, facendo passare la 

voglia di andare avanti. Subito, insieme 

al Comitato e ad un gruppo di parroc-

chiani professionalmente bravi, abbia-

Ƴƻ ƳŜǎǎƻ Ƴŀƴƻ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǎƛƭƛ ŜΧǾƛŀΣ ŀƭ 

lavoro, seguendo un ambizioso e gratui-

to progetto dei fraterni amici architetti 

Pino Caricato e Carmelina Campana che 

mi hanno dato la disponibilità a proget-

tare, seguire e dirigere i lavori.  

Per la realizzazione,                        

ǎƻƭƻ ƭŀ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜΧ                           

Le raccolte delle offerte è il ricavato 

della generosità di tanti, paesani e non, 

Řƛ ŎŀǊƛŀǘŜǎƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ŦǳƻǊƛΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ma anche il frutto delle feste della Ma-

donnina, delle sagre, delle riffe e della 

grande festa estiva di San Rocco, per 

questo un grande ringraziamento va al 

Comitato San Rocco che ho voluto 

ǎΩƛƴǎŜǊƛǎǎŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ 

e tutti insieme, unico e grande comita-

to, per raggiungere il traguardo. Tutti 

hanno fatto a gara per lasciare in que-

ǎǘŀ ƻǇŜǊŀ ǳƴ ǇƻΩ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ Ŝ ǎǳπ

ŘƻǊƛ ǎǇŀǊǎƛ ƛƴ ǘŜǊǊŀΣ ƛƴ ƳŀǊŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘΩŀŦŦŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

terra natìa e diringraziamento alla Ma-

donna per averli  fatti salvi dalle tribola-

zioni. 

Χ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ Řƛ ǘŀƴǘƛ      

parrocchiani                                               

Si è proceduto alla giornata, come si 

suol dire quando non si dispone di un 

preciso gruzzolo su cui fare affidamento 

per programmare un minimo di spesa. 

Noi abbiamo avuto sempre dalla nostra 

parte la Divina Provvidenza e procede-

vamo al buio. Per costruire una chiesa, 

non bastano solo le offerte di soldi e 

materiali; serve soprattutto una risorsa 

insostituibile e preziosa: il lavoro. Un 

gruppo di parrocchiani armati di rare 

professionalità, sotto il sole e sotto la 

pioggia, hanno dedicato il loro tempo 

prezioso al lavoro gratuito per portare 

avanti e completare questa preziosa 

opera.  
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[ΩƻǇŜǊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀΥ ǳƴ ƎƛƻƛŜƭƭƻ 
che consegniamo alle future 

generazioni 
Non abbiamo sufficiente spazio per 
descrivere tutti gli ostacoli superati, 
tutte le difficoltà incontrate. Il Signore 
ci ha assistiti sin dal principio e in ogni 
bisogno ci ha sempre guidato nella co-
struzione della sua chiesa, così come 
ispirò San Francesco di Assisi per la 
ricostruzione della chiesa di San Damia-
no. Oggi, guardando indietro, non ci 
sembra possibile essere giunti al tra-
ƎǳŀǊŘƻ ŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳΩŝ  ƴŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 
manca sempre qualcosa per completare 
ƭΩƻǇŜǊŀΦ  
Noi lasciamo ai giovani questo punto di 
riferimento, come insegnamento di 
solidarietà e fattiva collaborazione. Le 
future generazioni, a cui consegniamo 
questo gioiello, lo migliorino e lo custo-
ŘƛǎŎŀƴƻ Ŏƻƴ ŎǳǊŀΣ ŎƻƳŜ ǳƴΩŜǊŜŘƛǘŁ Řƛ 
affetti dei loro padri, tangibile attraver-
so la Provvidenza che ci ha portati fin 
qui e che porterà anche loro oltre e per 
sempre.  
 

[ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ƎƻǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ          
caratteristiche architettoniche 
[ΩƛŘŜŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƘƛŜǎŀ 

dedicata alla Beata Vergine Maria di 

[ƻǳǊŘŜǎΣ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ 

legno, si ispira alle antiche cattedrali 

gotiche che sperimentano nello slancio 

ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ 5ƛƻΦ [Ωŀǳƭŀ ƭƛǘǳǊπ

ƎƛŎŀ ǳƴƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ 

ƛƴǘŜǊƴƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǊǘŜ ōƛȊŀƴǘƛƴŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ 

nostra Diocesi ne è massima rappresen-

tanza. La elaborata capriata in legno 

ƭŀƳŜƭƭŀǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ άaŀǊŎƘŜǎŜέΣ 

richiama la carena di un grande barcone 

rovesciato sulla spiaggia dove, sotto il 

suo guscio, trova rifugio la comunità dei 

pescatori, come solevano fare i Vichin-

ghi durante le stagioni invernali.  

Alcuni particolari della facciata  
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Il tetto in legno lamellare 
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La chiesa, luogo vivo  
e rifugio dei credenti 

La chiesa, con le sue vetrate che sono 
frutto di un meticoloso lavoro certosino 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻ aƛŎƘŜƭŜ !ƭŦƜ Ŝ CǊŀǘŜƭƭƛΣ 
incastonate in telai di ferro realizzati da 
Gianfranco Arcudi e da tutto il gruppo 
San Giuseppe Operaio al quale va il mio 
personale ringraziamento per il suo 
ŜǎƛǎǘŜǊŜΣ ǾǳƻƭŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ ƭŀ 
ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
vita di Maria ed illuminare di colori la 
ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ  
Questo edificio sacro non vuole essere 
solo il luogo delle celebrazioni, ma il 
rifugio per ciascuno di noi dal tram-
tram della vita, lo scampo dalla televi-
sione e dalle frivolezze, un eremo di 
pace, un deserto di solitudine, un luogo  
per pregare, per suonare, per cantare,  

 
ma anche per giocare, fare i compiti, 
per venire a leggere un libro, per lavo-
ǊŀǊŜ ŀƭƭΩǳƴŎƛƴŜǘǘƻΤ ƛƴǎƻƳƳŀΣ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ Ŝ 
fare compagnia al Signore. 
/ƻƴŎƭǳŘƻ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƴŘƻ ƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ 
monsignor Giuseppe Satriano per la sua 
presenza sempre amorevole e sollecita 
ǾŜǊǎƻ Řƛ ƳŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀΣ 
ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 5ƛƻŎŜǎŀƴƻ ǇŜǊ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǊƛƴƎǊŀȊƛƻ ƛ 
confratelli convenuti nel giorno 
ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƴƎǊŀȊƛƻ ǘǳǘǘƛ ǾƻƛΦ 
Per quanto riguarda i miei poveri meriti, 
se mai ce ne fossero, li affido al Signore 
assieme ai vostri tanti sacrifici, affinché 
ce li restituisca moltiplicati in fede e 
salute. Grazie a tutti e soprattutto gra-
zie alla Madonna. 

                                                                                                                                                                                           
Don Mosè Cariati 

La devozione verso la Madonna di 
Lourdes nasce per le apparizioni 
ŀǾǾŜƴǳǘŜ ǘǊŀ ƭΩмм ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ƛƭ мс 
luglio 1958 a Bernadette Soubi-
rous nella cittadina francese di 
Lourdes. La giovane contadina 
riferì di aver assistito a diciotto 
ŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴŀ άōŜƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀέ 
in una grotta poco distante dal 
borgo di Massabielle. La quattor-
dicenne affermò: «Io scorsi una 
signora vestita di bianco. Indossa-
va un abito bianco, un velo bian-
co, una cintura blu ed una rosa 
gialla sui piedi». Questo luogo 
oggi è meta di milioni di pellegrini. 

NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 
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[ŀ Ǉƻǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇƛŜǘǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ 
Rossano-/ŀǊƛŀǘƛΣ ƳƻƴǎƛƎƴƻǊ {ŀƴǘƻ aŀǊŎƛŀƴƼΣ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƭΩмм ƎŜƴƴŀƛƻ 
нлмн ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ нл ŀƴƴƛ Řƛ ǎŀŎŜǊŘƻȊƛƻ Řƛ Řƻƴ 
Mosè Cariati. Da sinistra: don Mosè, mons. Marcianò, Franco Iacovino, 
presidente del Comitato Tramonti, il signor Giuseppe Madeo e il sindaco 
di Cariati Filippo Sero. 

Il progetto, tanto 
ambizioso quanto 
necessario ai fedeli 
di Tramonti, è sta-
to redatto a titolo 
gratuito dagli ar-
chitetti Carmelina 
Campana e Giusep-
pe Caricato di Mir-
to Crosia.  
Prevede, oltre la 
chiesa, anche i 
ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ 
e la catechesi.  

Il progetto e la posa della prima pietra 
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Ecco i volontari del gruppo parrocchiale  
San Giuseppe Operaio al lavoro ...  
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La nostra chiesa avrà solide  
fondamenta... 
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[ΩƻǇŜǊŀ ǇǊŜƴŘŜ ŦƻǊƳŀΦΦΦ 
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{ƛ ƎǳŀǊŘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊȊŀ   
delle braccia e della  fede  
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Sarà luogo di accoglienza, di pace  
e di preghiera 
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[ŀ ŎƘƛŜǎŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΧ 
 Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳǇŜǊ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ Řƻƴ aƻǎŝ 
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...e del presidente del  
Comitato Franco Iacovino 
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Una donazione gratuita e generosa 
 della propria sapienza professionale 


